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Anche il 2021 si apre all’insegna dell’incertezza per le 
crociere 
In Italia previsti 14 milioni e mezzo di passeggeri e 4.872 scali: ne sono già 
stati cancellati 431, per una perdita di oltre 1 milione di vacanzieri. Negli USA 
è ancora notte fonda, nel nostro Paese MSC e Costa provano a ripartire e 
quest’ultima prende in consegna la ‘Firenze’ 
 

 
Costa Smeralda potrebbe essere usata come nave-albergo a servizio del Festival di Sanremo 

di Pietro Roth 
 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Il 2021 si è aperto in modo agrodolce per il mondo delle crociere, dopo un 2020 da 
cancellare in cui il comparto delle ‘navi bianche’ ha subito, forse più di ogni altro, le 
ripercussioni del dilagare della pandemia di coronavirus nel mondo. 
 
Secondo i dati raccolti dall’agenzia genovese Cemar, che da inizio emergenza stila 
un periodico ‘bollettino’ di quanto sta avvenendo, quest’anno erano previsti in Italia 
4.872 scali, per un totale di 14.520.000 passeggeri movimentati. Già nei primi giorni 
di gennaio, tuttavia, la previsione è stata rivista al ribasso: ad oggi, infatti, risultano 
già ufficialmente cancellati 431 scali per un totale di 1.082.000 vacanzieri persi. 
 
Su questi dati pesa anche la decisione di Costa di rinviare al prossimo 31 gennaio la 
ripartenza delle sue navi “in considerazione dell'attuale situazione di incertezza 
derivante dalle restrizioni previste per le prossime settimane relative all’emergenza 
Covid-19”, fa sapere una nota diffusa da piazza Piccapietra. Costa riprenderà quindi 
le sue operazioni il 31 gennaio con la Deliziosa, che offrirà agli ospiti lo stesso 
itinerario originariamente previsto per la Smeralda, con minicrociere di tre e quattro 
giorni o in alternativa una intera crociera di sette giorni. 
 
 “La Compagnia ha deciso di effettuare questa modifica ai suoi programmi con 
l'obiettivo di continuare ad offrire la migliore esperienza di vacanza possibile ai suoi 
ospiti. La scelta di ripartire con Costa Deliziosa consentirà una maggiore flessibilità 
di riprogrammazione dell’itinerario, per rispondere a qualsiasi eventuale 
cambiamento derivante dall’evoluzione dello scenario Covid nelle destinazioni, 
mantenendo un'esperienza di crociera unica ed esclusiva a bordo di una delle navi 
più belle e accoglienti della flotta Costa”, rimarca la comunicazione del brand del 
gruppo Carnival.  
 
Di conseguenza, Costa Smeralda rimarrà ancora in pausa operativa per qualche 
settimana: per l’ammiraglia della compagnia genovese si registra anche la 
possibilità che possa essere utilizzata come ‘nave-albergo’ per il prossimo Festival di 
Sanremo, per garantire a cantanti e pubblico una ‘bolla’ di sicurezza. 
 
Anche MSC ha rinviato la ripartenza, in questo caso al 24 gennaio. A partire da 
quella data la Grandiosa tornerà a offrire le classiche e già programmate crociere 
settimanali, con partenza ogni domenica da Genova e tappe a Civitavecchia, Napoli, 
Palermo e Malta. Dal 14 febbraio anche MSC Magnifica riprenderà il mare per 
offrire con partenza da Genova, come da programma, sei crociere di 11 giorni alla 
scoperta di Italia, Grecia e Malta. 



Tutto questo nonostante non manchino alcuni segnali di (cauto) ottimismo per il 
settore, ancora alle prese, tuttavia, con i riflessi della pandemia. Sul finire dello 
scorso anno, ad esempio, secondo una indagine di CLIA (Cruise Lines International 
Association) i due terzi dei crocieristi abituali si sono detti intenzionati a tornare a 
bordo entro un anno, mentre il 58% dei turisti internazionali che non hanno ancora 
mai fatto una vacanza in nave vorrebbero farlo nel corso dei prossimi anni. 
 
Nel frattempo, durante le feste natalizie, Costa ha tenuto a battesimo la 
Firenze nello stabilimento Fincantieri di Marghera. Come si evince dal nome, la 
nuova unità della flotta dall’inconfondibili ‘fumaiolo giallo’ è stata progettata e 
costruita traendo ispirazione dal Rinascimento fiorentino e sarà destinata al mercato 
asiatico, cinese in particolare. 
 
“Si dice che nei momenti difficili si capisce la vera forza di un progetto – ha detto 
Arnold Donald, amministratore delegato del Gruppo Carnival – E noi abbiamo 
lavorato, in stretta sinergia con Fincantieri, davvero in un periodo complicato. Un 
grazie va al Governo italiano, per aver permesso a centinaia di lavoratori, 
carpentieri, operai e saldatori di continuare a lavorare: molte cose si possono fare a 
distanza, costruire una nave no”. 
 
Con una stazza di 135.500 tonnellate lorde e una capacità di oltre 5.200 ospiti, 
Costa Firenze fa parte di un piano di espansione che comprende un totale di 7 
nuove navi in consegna per il Gruppo Costa entro il 2023, per un investimento 
complessivo di oltre 6 miliardi di euro, di cui tre devono essere ancora consegnate. 
 
Se in Italia, nonostante le criticità, ci sono quindi segnali di un cauto ottimismo, le 
cose non vanno così bene ad esempio negli Stati Uniti. Norwegian Cruise Line ha 
già annullato le crociere previste per marzo in partenza da Miami e Port Canaveral, 
Carnival Cruise Line non tornerà a navigare prima della fine marzo, Galveston prima 
della fine di aprile, come ha fatto anche Holland America, estendendo questo stop 
sino a maggio e giugno per quanto riguarda gli itinerari che toccano anche l’Alaska. 
Niente crociere sino alla metà di maggio anche per Princess Cruises. 
 
Tuttavia, diverse compagnie stanno riposizionando le loro navi nei porti americani 
per la prima volta dall’estate scorsa, con l’obiettivo di iniziare le procedure previste 
dal CDC (Centers for Diseases Control and Prevention) per ottenere il via libera alla 
ripartenza. 
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